Il ruolo delle società scientifiche in un mondo in rapida evoluzione
BOZZA 1 (gigi barbieri 21/06 su appunti di Paola Sist)

Documento tratto dalla tavola rotonda tenutasi a Porto San Rocco a Muggia (TS) il 20/06/2008
CARDELLICCHIO La scienza deve adattarsi all’evoluzione rapida del mondo moderno. Le dinamiche sono molto più veloci dell’adattamento dei singoli sistemi. Scienza e politica devono adeguarsi. Limiti dello sviluppo: crescita legata alle risorse, limiti degli ecosistemi di sopportare l’impatto antropico (es. accumulo di rifiuti). In un contesto così complesso si propone una nuova visione di scienza e società scientifiche che devono proporre nuove politiche . La SCI attualmente presenta una politica di apertura alle problematiche sociali (es. ruolo dello sviluppo industriale, nuovi materiali,…). L’azione della SCI è volta a rivalutare l’immagine della Chimica (chimica sostenibile che studia gli equilibri eco-sistemici e propone politiche) e comporta una politica di comunicazione della scienza. La scienza non si chiude in se, ma si apre ai rapporti sociali. Difficoltà di conciliare strategie politiche e scientifiche. Le società chimiche dovranno impegnarsi a far collimare le strategie (problemi nella gestione delle risorse, acqua, conservazione della biodiversità, equità sociale) visione aperta e democratica della conoscenza. 

Problema beni culturali: i beni culturali consentono agganci socioeconomici in quanto chiave strategica in un paese come l’Italia. Questo consente un forte aggancio anche con le realtà politiche.

 BARBIERI Comprendere i punti di vista della controparte (economico / politica) ed inserirli nelle valutazioni ambientali 
SIMEONOV Importanza di insegnare chimica: I problemi ambientali -> environmental history (coscienza) cambio pagina ?

Società Sviluppo sociale Ambiente  I chimici ambientali non creano problemi ma li risolvono 

PIAZZALUNGA viviamo in un mondo sempre più precario Dibattito riaperto sulla questione energetica: diversa posizione scienza / politica. Si inizia a parlare di decrescita a causa dei limiti che diventano ora reali. L’espressione dei punti di vista delle comunità scientifiche richiede in modo pressante una nuova capacità di comunicare. Questo richiede un confronto interno continuo, con formazione di reti. La divisione ABC prevede la creazione di progetti (es. una scuola)

BARBIERI Come poter avere maggior peso rispetto alle istituzioni (NDG ed imprese)? Incidere con la credibilità. Essere in grado di comprendere il linguaggio di altri e interagire

CARDELLICCHIO Problema delle comunità scientifiche: gestire la complessità: La visione monotematica non ha più senso. I problemi sono interconnessi (es. uso di cereali come biocarburanti -  problema che connette carburanti-nutrizione-economia)

TIEZZI Problema di transizione da molecular approach a holistic approach

Perdita di persone capaci alla scienza 
I grandi cambiamenti ambientali sono la base dello sviluppo sostenibile. Cambiamento del clima è il grande cambiamento ambientale. Il biocombustibile non si deve produrre con il cibo, ma con le biomasse (scarti). Solo così si può affrontare l’incremento dell’effetto serra. Si deve far biofuel con i residui del granturco e dei cereali in generale.
Perdita di intelligenze soprattutto dall’Europa dell’Est.

E’ ancora attuale il concetto di sviluppo sostenibile con il benessere a cui siamo abituati? O forse si deve cominciare a parlare di decrescita. 
Non ci sono limiti allo sviluppo, ma si devono mettere constraints alla crescita (Qualità / quantità).

Non può esistere una crescita infinita su un pianeta finito

Non si deve passare dalla crescita alla decrescita, ma allo sviluppo, migliorando l’efficienza della produzione e dell’utilizzo delle risorse, investendo sulla conoscenza.

Non si deve pensare solo al problema dell’alimentazione, svincolato dal problema dell’energia. Senza uso corretto dell’energia diminuisce il cibo disponibile.

I sistemi ecologici non sono all’equilibrio, ma reagiscono alla stimolazione esterna, raggiungendo un nuovo stato. E’ importante capire quale stato il sistema tende a raggiungere, anche sulla base delle forzanti cui è sottoposto.

Importanza di valutare, progettare, elaborare scenari, essere in grado di affrontare problemi su scale diverse.

Plossi: l’istituzione si muove quando ha una richiesta dalla popolazione. 

Importanza della formazione. La SCI non è ben collocata nei progetti, ad esempio laurea scientifiche. E importante dare una formazione corretta, aperta, collaborativa

Bisiani: la scienza deve insegnare al cittadino un approccio più educato verso l’ambiente.
Politica -> strategie

Impresa->

Associazioni-> evitare sensazionalismi catastrofisti

Problema dell’urgenza di dare risposte. C’è un problema di tempo d’azione.

Oggi manca la programmazione, che consenta di interagire con la società. Oggi serve un modello complesso per gestire un sistema complesso.

Neonicotinoidi.

Mancanza di un collegamento serio tra chimica ed ecologia.

Uno degli obiettivi della divisione Ambientale SCI dev’essere quindi una visione più ecologica dei problemi. 

Problema della gestione dei percorsi di laurea in chimica dove è impossibile introdurre competenze multidisciplinari (es. corso di ecologia)

Problema di predire l’effetto di un’azione prima che se ne manifestino gli effetti (es. immissione di una molecola nell’ambiente)

Mancanza di comunicazione tra i vari settori nel mondo scientifico.

Per catturare le scelte politiche devi creare al politico il problema del consenso,

Si deve interessare il grande pubblico con un messaggio corretto anche se semplificato. Bisogna indurre un movimento di opinione. 

Fare le cose assieme

Farsi impresa 

Farsi politica -> entrare nei circuiti della crescita per migliorare lo sviluppo

Il motore economico influenza la componente politica che cerca di giustificare su un piano sociale
